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La nojjjcia è stata confermata nell'incontro al ministero , 
_ _ _ _ 

La Samin ci ripensa e presenta 
un nuovo piano per le miniere 
Previsti investimenti per rilanciare alcune attività nel settore estrattivo — La po
litica mineraria dovrà essere stabilita esclusivamente dal governo e dal Parlamento 

GROSSETO - E" prerogativa 
del Parlamento e del gover
no, per castituire un unico 
centro . politico di coordina
mento delle attività estratti
ve. stabilire gli orientamenti 
della politica mineraria a cui 
la Samin deve rigorosamente 
attenersi. Questa è l'impor
tante indicazione scaturita 
dall'incontro tenutosi nella 
sede del ministero delle Par
tecipazioni Statali di via Lu-
cullo. Un orientamento, che 
premia l'iniziativa e la mobi
litazione dei lavoratori, dei 
sindacati, delle forze politi
che. dei parlamentari della 
popolazione dcll'Amiata e 
della Maremma. 

Nell'incontro, che ha spa
ziato sull'insieme del settore 
minerario della Maremma e 

dcll'Amiata, la Samin ha con
fermato il ritiro del vitupera
to e contrastato piano e la 
presentazione di un nuovo 
documento dove vengono 
espressi orientamenti che 
prevedono investimenti 

Vediamo nello specifico, a-
zienda per azienda, quali .so
no i provvedimenti annuncia
ti. Per lo .stabilimento Solmi-
ne di Scarlino, produttore di 
acido solforico, si prevedono 
119 miliardi di investimento 
per la sesta linea, e il ripri 
stino dello stabilimento di 
spugne ferrose e il potenzia
mento degli impianti. Per la 
nuova miniera di Campiano 
di Boccheggiano. vengono 
stanzati 30 miliardi finalizzati 
all'accelerazione dell'entrata 
in attività dell'azienda e ad 

una estrazione «pulita» da 
materiali inquinanti della pi
rite. Per Gavorrano. nel ri
confermare l'ipotesi di anda
re avanti fino al suo esauri
mento non si esclude di pro
cedere nel contempo all'atti
vità di ricerca. Per Fenice 
Capanne. produttrice di 
piombo, rame e zinco, dove 
sono accertate «riserve di 
oltre 6 milioni e mezzo di 
tonnellate di solfuri misti, è 
previsto un investimento di 6 
miliardi per la ricerca opera
tiva e la costruzione di una 
nuova «rampa-». 

Per l'occupazione questo 
significa in una prima fase 
un calo da G7 a 40 unità, per 
risalire successivamente a 120 
e a 150. Per la miniera a 
« Cielo aperto » di Manciano. 

Sofisticati apparecchi 
sanitari per la Toscana 
Hanno nomi « difficili », 

forse incomprensibili, i sofi
sticati macchinari acquistati 
dalla Regione per i suoi o-
spedali per la terapia dei tu
mori e per la diagnostica ra
diologica. L'acceleratore li
neare ed i tomografi sono 
stati acquistati tenendo cen
to della spesa e del grado 
tecnologico delle apparec
chiature del MEC e delle ne
cessità regionali. E' quanto 
risponde la Regione, con un 
comunicato in cui risponde 
all'interrogazione presentata 
dal deputato liberale Aldo 
Bozzi ol ministro della Sa
nità. 

La società «americana» 
(come dice l'on. Bozzi) che 
si è aggiudicata la gara di 
fornitura — è scritto nel co
municato — è la « Compa
gnie general de radiologie » 
di Parigi che opera in Ita-
Ila attraverso la corrispon
dente società che ha sede in 
Monza. E' quindi problema
tico stabilire appartenenze o 

esclusioni rispetto all'area 
del MEC in quanto occorre 
osservare che in questo set
tore la fornitura di macchi
nari è monopolizzata in mas
sima parte da tre socio'a 
multinazionali che operano 
fuori e all'interno del MEC. 
Si tratta di un mercato che 
fa registrare marchi socie
tari europei apposti su stru
menti fabbricati negli USA o 
in Giappone e viceversa. 

Riguardo ai costi, c'è da 
osservare — continua il do
cumento — che i tomografi 
(macchine per diagnostica 
radiologica particolarmen-e 
sofisticata) forniti dalla 
«CGR» hanno un costo com
plessivo che è risultato il 
più basso rispetto olle nove 
offerte presentate. Le offerte 
sono state valutate da una 
commissione di esperti com
posta da funzionari della Re
gione e da docenti di radio
logia fisica sanitaria delle 
università di Firenze, Pisa e 
Siena. 

Deve essere precisato, ri
guardo ai TAC e al loro sup
posto superamento tecnolo
gico, che la commissione giu
dicatrice ha constatato co
me le attrezzature più evolu
te offerte hanno presentato 
un prezzo oscillante tra i 200 
e i 600 milioni in più rispetto 
a quello delle apparecchiatu
re acquistate. E' stato valu
tato inoltre il fatto ncn se
condario che tnli attrezza
ture o ncn seno garantite 
da una rete di assistenza tec
nica adeguata o risultano es
sere ancora a livello di oro-
totipo con scarsa affidabilità, 
pertanto, a tempi brevi. 

Riguardo all'acceleratore li
neare — conclude la Regio
ne — (serve per la terapia 
dei tumori) la commissione 
preposta alla gara ha dovu
to subito scartare il modello 
offerto a 590 milioni in quan
to si trattava di macchinari 
ancora allo stato di proto
tipo e quindi non sperimen
tati dall'uso clinico. 

che viene riconosciuta come 
unica produttrice di antimo
nio del paese, vengono stan
ziati due miliardi e mezzo 
per la ricerca e per l'utilizzo 
dell'impianto metallurgico: 
cosi come 11 miliardi per u 
na ulteriore verticalizzazione 
produttiva vengono destinati 
alla cava di travertino di 
Monte Merano. 

Si è riconfermata invece la 
chiusura delle miniere di 
Bagliore e San Filippo in un 
prossimo futuro anche di 
Monte Civitella. Dipenderà 
dalla scelta del parlamento e 
del governo il futuro delle 
miniere di Abbadia San Sal
vatore e del Morone. di cui 
si riconferma la «manuten 
zione attiva». 

Per gli impegni riguardanti 
la ristrutturazione industria
le. e per le attività sostituti
ve. l'KNI. nella linea degli 
accordi stipulati con le orga
nizzazioni sindacali, ha ricon
fermato l'installazione di im
pianti di «ferricoltura» dei 
pannelli truciolati, stampi a 
freddo e quadristica per un 
totale di 700 unità e la messa 
in opera di altre iniziative 
per un totale di altri 1100 
occupati. 

Da parte della delegazione 
dei rappresentanti delle po
polazioni. si è nosto l'accento 
sull'urgenza dei tempi di rea
lizzazione degli interventi, da 
mettere in atto fin dal marzo 
prossimo, tra i quali non se
condario l'assetto complessi
vo societario e finanziario 
delle nuove aziende impren
ditoriali. per la destinazione 
delle aree e il sistema delle 
infrastrutture. 

Dinanzi a questo «pacchet
to» di provvedimenti, che si 
muove nella direzione riven
dicata dal movimento demo
cratico. è stato chiaramente 
detto alla Samin. all'ENI e al 
governo, di superare le fasi 
di incertezza e di scarsa sensi
bilità manifestate sull'insieme 
dei problemi del comparto 
minerario. 

p. Z. 

M i •» Domani manifestazione con la compagna Seroni 

Solo il 20% delie donne 
i 

livornesi trova lavoro 
t LIVORNO — «Il lavoro è 
| un diritto anche per le don-
I ne, ma quale lavoro e come? 

Apriamo una vertenza eco
nomica. politica e cultura-

i le ». E' questo il tema e la 
proposta della manifestazio
ne sull'occupazione femmini
le che si terrà a Livorno ve
nerdì 24 alle ore 15,30, nei 
locali del « Pendola » di An-
tignano. La compagna ono
revole Adriana Seroni, della 
direzione del PCI, sarà pre
sente alla manifestazione. 

Ieri, in una conferenza 
stampa promossa dalla fe
derazione del PCI. alcuni 
membri della segreteria han
no illustrato lo svolgimento 
e le finalità di questa gior
nata dì lavori che si inse
risce nel quadro di iniziati
ve sul documento economi
co dei comunisti livornesi. 

« Attribuiamo grande valo
re a questa manifestazione 
— ha detto ieri Monica Fel
li responsabile della commis
sione femminile provinciale 

— che consideriamo punto 
d'arrivo del complesso lavo
ro di preparazione svolto in 
queste ultime settimane te 
che ha visto Incontri con 
lavoratrici, con inoccupate, 
con iscritte alle liste spe
ciali dei giovani disoccupa
ti. con studentesse) ma che 
consideriamo anche pun'o 
di partenza per rilanciare su 
basi nuove un movimento 
politico di massa sui temi 
dell'occupazione femminile ». 

« Vogliamo aprire una ver
tenza economica, politica e 
culturale. Innanzitutto dicia
mo vertenza perché si trat
ta di un conflitto tra la 
crescente aspirazione delle 
donne a un lavoro stabile e 
qualificato e le possibilità 
offerte da una società come 
quella italiana, travagliata 
da una crisi profonda. Ver
tenza economica perche il 
lavoro delle donne e una esi
genza feodament ile per f. 
paese e per l'economia it.i 
liana. Non si esce dalla i ri 
si senza la piena uttlizzazio-

Formata a Prato da 9 giovani elettricisti 

Una coop a 220 volt 
PRATO — Formata da nove 
ragazzi, di professione elet
tricisti, è sorta nel febbraio 
scorso la cooperativa di pro
duzione e lavoro « Benvenuto 
Cellini ». Nata, come tante 
altre sulla scia di quel mo
vimento verso la cooperazio
ne, sviluppatosi col varo del
la legge sull'occupazione gio
vanile, costituisce per la real
tà pratese, una esperienza 
stgnicativa, soprattutto per le 
motivazioni con cui è sorta. 
Alla base infatti della scelta 
cooperativistica, di questi 
giovani, non c'è solo l'esigen
za di rispondere alle difficol
tà di trovare un lavoro stabi
le, uscendo dall'area del pre
cariato. Ma anche la volontà 
di dare vita ad una esperien
za che fosse diretta al campo 
industriale e della produzio
ne. 

Certo non bastano solo 
l'entusiasmo per la scelta fat
ta e le motivazioni politiche 
per rendere produttiva una 
cooperativa. E' necessario in
serirsi sul mercato e soprat
tutto riuscire a lavorare bene 
per acquisire sempre nuovi 
clienti. E chi tenta una espe

rienza del genere deve essere 
conscio delle difficoltà cui va 
incontro, dei problemi che 
dovrà affrontare dei sacrifici 
che occorre fare. 

Questi nove giorni Impe
gnati attivamente nella vita 
sociale e politica, vogliono 
con questa loro esperienza 
lità occupazionale, che in 
costruirsi un futuro di stabi-
quanto tale, sia un contribu
to del versante della coope
razione per la più generale 
battaglia per l'occupazione 
giovanile. 

Tutti studenti dell'istituto 
professionale « Benvenuto 
Cellini » (da qui il nome che 
ha preso la cooperativa) ave
vano alle spalle esperienze 
lavorative, anche se in mo
do saltuario e precario. Solo 
uno di essi aveva una occu
pazione stabile. Alla costitu
zione della cooperativa si è 
giunti dopo cinque mesi di 
discussione e con l'obiettivo 
dichiarato di costruire « una 
azienda seria e produttiva » 
come dice oggi il suo presi
dente Virgilio Chiani che 
riesca a lavorare per l'in
dustria, nel campo degli im

pianti elettrici. Cinque mesi 
per dare inizio ad una espe
rienza sono pochi e molti. 

« Si sapeva — afferma an
cora Chiani — delle difficol
tà che avremmo avuto ad in
serirci bui mercato, dei sacri
fici che si doveva affrontare. 
Ed occorre molta volontà e 
coraggio per partire ». Evi
dentemente non sono manca
ti a questi giovani. Partiti dal 
nulla, stanno facendosi fati
cosamente un lorq giro di af
fari, che seppur limitato, si 
sta progressivamente esten
dendosi. Nove mesi fa non 
possedevano quasi niente, 
soltanto qualche attrezzo da 
lavoro, e senza materiale. 

La cooperativa è stata co
stituta con un fondo sociale; 
a completo carico dei soci, 
che si sono tassati di 50 mila 
lire. I primi tempi si è trat
tato di fare qualche lavoret
to. aggiustando campanelli e 
compiendo altri piccoli la
vori. Il legame subito stabili
tosi col movimento coopera
tivo (la «B. Cellini» è ade
rente alla Lega Nazionale del
le Cooperative) ed alcuni la
vori che gli sono stati com

missionati da questo, hanno 
consentito a questi nuove 
giovani di estendere il loro 
raggio di azione. 

Oggi il 60 per cento del ! 
lavoro per essi viene dal mo 
vimento cooperativo, ma già 
un 40 per cento è costituito 
da clienti al di fuori di que
sto. Sono giunti anche alcuni 
lavori grossi (come interi 
impianti e negozi ed ed abi
tazioni) ed oggi oltre ad una 
attrezzatura completa ed effi
ciente. la cooperativa « Celli
ni » può disporre di un labo
ratorio - magazzino di due 
automobili. 

Già 15 milioni di lavoro 
sono stati prodotti. Non è 
molto ma considerato l'avvio 
stentato, le difficoltà tuttora 
presenti, ed il fatto che sono 
stati realizzati negli ultimi 
due mesi, 11 bilancio è senza 
dubbio positivo. A tutto 
questo vanno aggiunti anche 
i lavori programmati nel 
breve periodo già sottoscritti 
o no per un totale di circa 40 
milioni. 

La cooperativa sta quindi 
decollando. 

ne delle risorse disponibili • 
quindi se non si mobilitano 
energie materiali ed umane 
sempre più ampie. 

Una vertenza politica per
che le mass/ femminili pov 
.sono e debbono divenire 
sempre più protagoni-Ue, 
debbono intervenire con pro
poste ed obbiettivi propri, 
debbono far pesare nella lot
ta politica il loro diritto al 
lavoro, e l'unità tra masse 
femminili e classe operaia 
e condizione fcodamentale 
perché l'aspirazione al lavo
ro non rifluisca o vada per
sa, ma si trasformi in movi
mento politico dt massa. 

Una vertenza culturale. In
fine. perché occorre supera* 
re pregiudizi e incomprensio
ni. resistenze presenti an
che nella classe operala, che 
ancora si oppongono all'in
gresso della donna nel mon
do produttivo. 

Monica Felli ha poi 
illustrato, con alcuni dati, il 
carattere della occupazione 
iculminile nella provincia di 
Livorno. In questa provin
cia. in generale, si registra 
una bassa percentuale di oc
cupazione attiva, circa il 30" 
per cento. Piombino presen
ta il tasso più basso dell'in
tera regione. 

11 fenomeno trova le radi
ci fondamentalmente nel li
vello piuttosto alto dei red
diti. e nella diffusione dei 
« doppio lavoro », che argina 
notevolmente lo sviluppo del
la occupazione femminile. 
Sempre nella provincia la
vorano 23.000 donne: circa 11 
21-22', della popolazione fem
minile. Sono occupate preva
lentemente nel settore ter
ziario, oltre il 50'.. Si tro
vano poi in alcune grandi 
industrie (Spica. Barcas. Pi
relli) e nelle piccole aziende. 

Degli iscritti alle liste spe
ciali della 285, le donne, nel 
comune di Livorno, costitui
scono circa il 56'f. Per quan
to riguarda il lavoro non pro
tetto le donne della provin
cia trovano spazio nel set
tore dell'abbigliamento, nel
la lavorazione di pelli, scar
pe. nel ricamo 

L'occupazione nel settore 
agricolo, a basso tasso per 
tutta la provincia, vede una 
grossa presenza femminile. 
non giovanile, con carattere 
stagionale e familiare. Infi
ne una nota apparentemente 
curiosa: per i lavori dome
stici si cominciano a regi
strare casi di importazione 
di manodopera proveniente 
dai paesi esteri, soprattutto 
dall'Africa. 

Desolante « viaggio » nei capannoni deserti 

L'Italbed è ora una cattedrale vuota 
Si attende ancora una soluzione, nonostante le mille promesse - Sono già stati pagati miliardi, 
che restano, inutilizzati, a svalutarsi - Il governo deve chiedere conto dell'operato della Gepi 

PISTOIA — Ancora nien
te In vista per l'ItalBed. 
Il consiglio di fabbrica ha 
ricordato la visita fatta da 
Donat Cattin e la sua pro
messa che gli impegni as
sunti dal governo sarebbe
ro stati rispettati. Per sot
tolineare questo atto so
lenne il ministro costrinse 
la Gepi ad acquistare lo 
stabilimento pagando due 
miliardi e 100 milioni per 
le sole strutture edilizie. A 
questa spesa si sono ag
giunti circa 3 miliardi tra 
oneri diretti e indiretti per 
la cassa integrazione e al
tri quattro miliardi e 50 
milioni di finanziamento 
sono stati approvati da 
quasi due anni ma sono 
ancora oggi inutilizzati e 
perdono continuamente 
valore. 

Che destinazione produt
tiva avranno dunque i ca
pannoni dell'Hai Bed? Dif
ficile dare una risposta. L' 
imponenza della struttura 
promette, anche agli occhi 
del profano, possibilità di 
produzione e di occupa
zione notevoli. Abbiamo 
percorso gli Immensi ca
pannoni per avere una di
mensione fisica di questa 

fabbrica che occupa da an
ni l'attenzione dei pistoie
si. Le voci si spengono sui 
vetri delle alte volte in ce
mento armato e chi ci pre
cede si perde, diventando 
sempre più piccolo, nel 
meandri delle colonne che 
scandiscono decine e deci
ne di metri di fitte matto
nelle rosse, ormai scricchio
lanti. che coprono il pavi
mento del capannone. Una 
porta e ricomincia un'al
tra immensa prospettiva 
di vetro e cemento dove r 
eco delle voci rimbalza 
lungo tubature che hanno 
perso ogni funzionalità 
specifica. Dai vetri rotti 
entra un passerotto e i 
passi veloci degli operai 
che cercano di spingerlo 
fuori del capannone verso 
il cielo libero, accentuano 
la desolazione di questa 
cattedrale del lavoro. 

E' forse questo il destino 
che l'on. Donat Cattin in
tende riservare all'Ital-
Bed? Un immenso nido per 
passerotti? Anche se può 
assumere risvolti ecologici 
lodevoli, questa intenzio
ne non è funzionale alla 
struttura che è sorta inve
ce per produrre materiali 

utili all'economia naziona
le. E i lavoratori lo com
prendono, nonostante tut
to, e si impegnano per da
re una prospettiva di ef
ficienza alla loro fabbrica. 
Il PCI pistoiese è di nuo
vo intervenuto nella ver
tenza chiedendo una se
rie di iniziative per ri
prendere l'impegno di lot
ta a favore della fabbrica 
e dei suoi 200 dipendenti. 
Il PCI pistoiese ha chie
sto un incontro in sede di 
ministero dell'Industria da 
cui emergano precisi im
pegni per la ripresa pro
duttiva da attuare in tem
pi brevi: che il governo 
ed il Parlamento interven
gano chiedendo conto del
l'operato dei dirigenti del
la Gepi a cui erano stati 
affidati impegni precisi 
per la ripresa produttiva. 
compreso il funzionario 
Caron che da alcuni mesi 
ha assunto questo incarico. 

A proposito di Caron. il 
PCI pistoiese ne ricorda i 
s meriti > che sono quelli 
di una grassa responsabi
lità nei confronti dell'ope
razione cartiera della Li
ma quando fece sperpera
re oltre un miliardo di da

naro pubblico per attua
re un piano di ristruttura
zione promesso dall'im
prenditore Moncini, piano 
che si concluse con il fal
limento della cartiera nel 
1977 lasciando 60 operai 
disoccupati e avviando 1' 
abbandono dell'intero pae
se da parte dei suoi abi
tanti. Tutto questo senza 
che il dott. Caron chiedes
se un resoconto del miliar
do pubblico che fu inta
scato dal Moncini. 

Il Parlamento e il go
verno. secondo quanto ri
chiesto dal PCI pistoiese. 
devono chiedere il resocon
to dell'operato anche del 
ministro Donat Cattin che 
in questi anni si è dimo
strato largamente incapa
ce non solo di mantenere 
1 suoi impegni per la ri
presa produttiva all'Ital-
Bed. ma più in generale di 
avviare una nuova politica 
industriale attuando la leg
ge per la riconversione 

Fra le richieste del PCI 
pistoiese vi è anche quella 
che una rappresentanza 
della commissione indu
stria della Camera dei de
putati riceva una delega
zione di Pistoia per esse

re informata su come ha 
operato dall'ottobre del 
1976 la GEPI nei confronti 
dell'Ital-Bed. 

« I piani presentati dal
la GEPI e sostenuti dal 
ministro Donat Cattin — 
afferma la federazione pi
stoiese del PCI — che ri
chiedono 1392 miliardi per 
creare in 10 anni 37000 po
sti di lavoro nel Sud. non 
possono essere considerati 
credibili fino a che non sa
rà specificato come e per 
quali investimenti produt
tivi concreti saranno spe
si questi soldi pubblici: la 
nostra esperienza alla Ita! 
Bed ci insegna che la 
GEPI rimarrà un carroz
zone che sperpera denaro 
pubblico fino a che non gli 
saranno date nuove strut
ture e nuovi dirigenti per 
farla diventare realmente 
uno strumento pubblico di 
promozione, riconversione 
e risanamento delle azien
de che gestisce e per nuo
vi interventi collegati al
le direttive generali di po
litica industriale e allo 
sviluppo dell'occupazione 
nel Mezzogiorno >. 

Giovanni Barbi 

Continua a Piombino la protesta per lo scioglimento di una classe 

Contro il ministro anche i genitori a scuola 
PIOMBINO —. Da venerdì 
mattina le 370 ragazze del
l'Istituto professionale per il 
commercio di Piombino stan
no lottando con l'occupazione 
della scuola per il diritto al
lo studio. che è in questo mo
mento minacciato per 9 di lo
ro. Una mattina è infatti ar
rivato dalla direzione del mi
nistero della ' Pubblica Istru
zione un assurdo telegramma 
che imponeva, a due mesi dal
l'inizio della scuola, lo scio
glimento della quarta classo. 
La quarta e quinta classe ne
gli istituti professionali sono 
ancora considerate classi spe- . 
rimestali che si possono co 
stituve'se vi è un numero su
per*** ai 23 Scritti. Airi.P.C. 
c 'ento gli iscritti sufficienti 
• m • frequentare la quarta 

classe erano solo in nove. Il 
provvedimento, visto che mol
ti si erano iscritti all'I.P.C. 
per conseguire un diploma di 
valore identico a quello rila
sciato dagli istituti tecnici e 
quindi poter avere accesso 
anche alla università, viene 
quindi a ledere il diritto allo 
studio degli studenti dell' 
I.P.C.. Non sarebbe neppure 
possibile — come ci spicca 
una ragazza della quarta clas
se — frequentare a Livorno 
o a Grosseto che. a parte il 
disagio, non sono in grado di 
accogliere le eventuali stu
dentesse in più. poiché si tro
vano nella situazione diame
tralmente opposta alla nostra: 
cioè stanno scoppiando. 

Sta di fatto clic le studen
tesse dell'I.P.C. hanno occu

pato da venerdì il loro isti
tuto. ma, con evidente coe
renza. continuano a studiare 
autogestendosi le lezioni. La 
occupazione è stata votata al
l'unanimità in una assemblea 
studentesca, ed anche i ge
nitori partecipano alla occu-
pj7Ìono della scuote. 

(Jh studenti non sono però 
rimanti chiusi dentro la scuo
la. Hanno ricercato fin dal 
l'inizio contatti con i partiti 
i sindacati e l'ente locale. Tut
ti hanno espresso solidarietà 
nei confronti della lotta intra
presa per garantire il diritto 
allo studio degli studenti del 
professionale. Il sindaco ha 
anche richiesto un incontro 
urgente con il ministro della 
Pubblica Istruzione, perché 
sia revocato il provvedimen

to. che corrisponde ad una 
logica burocratica. Le studen
tesse comunque continuano ad 
autogestirsi le lezioni e deci
dono le materie di studio. 

Fuori dall'edificio scolasti
co le studentesse hanno scrit
to nei numerosi cartelli una 
parola d'ordine che è abba
stanza significativa della lo
ro lotta: « Autogestiamoci le 
ore di occupazione contro co
loro che ci privano del dirit
to allo siudìo > ed ancora: 
« L'IPC occupato perché il di
ritto allo studio non sia li
mitato ». 

Abbiamo sentito anche il pa
rere di un genitore: e Siamo 
d'accordo con la lotta delle 
ragazze anche perché riesco
no a gestirsi con maturità la 
forma di lotta scelta in di

fesa del diritto allo stud'o e 
del libero accesso all'univer
sità >. < Il provvedimento del 
ministero — aggiunge una ra
gazza della quarta classe — 
non ha inoltre alcun senso 
poiché è- stato preso ne] mo
mento in cu: si sta discuten
do la riforma della scuola 
med?a superiore, senza con
tare che e giunto dopo due 
me.-i che la scuola era ini
ziata >. Tutti comunque stan
no comportandosi, tengono a 
sottolineare le ragazze ed i 
genitori, con grande serietà. 
Le ragazze, anche quelle non 
direttamente interessate dal 
provvedimento ministeriale, 
vogliono studiare con tran
quillità e serenità. .. - » 

Giorgio Pasquinucc; 
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